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SUGGERIMENTI 

La commissione per lo sviluppo regionale invita la commissione per l'ambiente, la sanità 

pubblica e la sicurezza alimentare, competente per il merito, a includere nella proposta di 

risoluzione che approverà i seguenti suggerimenti: 

1. sottolinea che la bioeconomia, che deve essere basata su un approccio interdisciplinare e 

intersettoriale coerente all'interno dell'UE, rappresenta un elemento chiave per una 

crescita intelligente e verde in Europa; pone inoltre l'accento sul ruolo centrale della 

politica di sviluppo regionale in riferimento all'attuazione della strategia Europa 2020; 

osserva che, degli undici obiettivi della politica regionale, sette sono direttamente o 

indirettamente correlati alla bioeconomia; fa notare che la politica di sviluppo regionale – 

stante la sua forte concentrazione tematica – rappresenta ora uno strumento di sostegno 

alla crescita intelligente, sostenibile e inclusiva più efficace che mai; rileva che la 

bioeconomia sta esercitando un notevole impatto sulle regioni, stimolando altresì la 

crescita economica nonché creando occupazione; 

2. asserisce che, nella strategia e nella politica per la bioeconomia nonché nelle normative e 

negli incentivi a essa correlati, gli orientamenti devono essere più definiti e il grado di 

concentrazione più elevato; fa notare l'esigenza di migliorare il coordinamento, di creare 

sinergie e legami di complementarità con le varie politiche e i diversi fondi (fondi 

strutturali, politica agricola comune – PAC, politica comune della pesca – PCP, direttiva 

sulle fonti energetiche rinnovabili – FER, direttiva quadro sui rifiuti e Orizzonte 2020) 

nonché di offrire possibilità di finanziamenti incrociati; puntualizza inoltre che il 

passaggio alla bioeconomia è un processo lento, che richiederà perseveranza in campo 

legislativo nonché strategie e investimenti che coprano un lungo periodo di tempo al fine 

di creare un clima stabile per gli investimenti nella bioeconomia nonché un contesto 

paritario; 

3. sottolinea che occorre un solido quadro politico per sfruttare appieno il potenziale della 

bioeconomia e facilitare il passaggio da un'economia basata sui combustibili fossili a una 

bioeconomia che utilizzi in modo ottimale le risorse e le capacità locali e regionali; 

4. ricorda che le regioni ultraperiferiche europee ospitano una straordinaria biodiversità e si 

contraddistinguono per l'unicità del clima e delle caratteristiche geomorfologiche; 

sottolinea che tali regioni offrono quindi un enorme potenziale in termini di ricerca e 

innovazione nel settore delle bioeconomie e possono svolgere un ruolo cruciale ai fini di 

una crescita "verde" su scala europea; 

5. sottolinea l'importanza di istituire un osservatorio e un comitato di esperti per la 

bioeconomia; insiste sulla necessità di organizzare periodicamente conferenze che 

riuniscano i principali soggetti interessati del settore pubblico e privato a livello regionale, 

nazionale ed europeo; chiede l'elaborazione di una tabella di marcia che, oltre a garantire 

un monitoraggio efficace delle iniziative in materia di bioeconomia nonché l'opportuno 

coordinamento degli strumenti, fissi sistematicamente obiettivi concreti; chiede altresì la 

pubblicazione di relazioni sullo stato di avanzamento dei lavori da inviare al Parlamento 

europeo; 
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6. fa notare che le economie regionali e locali devono assolvere un ruolo centrale in 

relazione al conseguimento di una crescita intelligente, sostenibile e inclusiva; asserisce 

che le regioni stesse possiedono le conoscenze e le competenze necessarie per mobilitare 

gli attori in base alle loro specificità nonché per puntare sul passaggio a una società 

biologica e a un'economia post-petrolifera in cui siano la ricerca e l'innovazione a 

innescare il cambiamento; ribadisce la vitale importanza di integrare e coordinare meglio i 

piani di innovazione e sostenibilità a livello regionale, nazionale ed europeo; esorta quindi 

le regioni e le autorità regionali a partecipare più attivamente all'elaborazione di solide 

strategie regionali per la bioeconomia nonché per la ricerca e l'innovazione che tengano 

conto del profilo di ciascuna regione e siano finalizzate alla specializzazione intelligente; 

invita la Commissione a sostenere i biocluster regionali europei e la cooperazione 

interregionale; ritiene inoltre che in tale settore sia possibile conseguire una solida crescita 

soltanto mediante cospicui investimenti pubblici e privati; accoglie favorevolmente la 

proposta di istituire meccanismi di partenariato pubblico-privato per il settore della 

bioeconomia; 

7. ritiene che l'economia sociale e solidale, basata sulla partecipazione attiva delle persone, 

sulla titolarità comune e sulla solidarietà, debba avere la possibilità di svolgere un ruolo 

importante nella definizione e nell'attuazione delle strategie per la bioeconomia a livello 

regionale; 

8. evidenzia l'importanza di sostenere e consolidare le iniziative locali e regionali mediante 

l'attuazione di strategie per la bioeconomia a ogni livello di cooperazione; puntualizza 

come gli approcci ascendenti (bottom-up) siano essenziali ai fini dello sfruttamento del 

potenziale di tutte le regioni; pone l'accento sul ruolo chiave delle piccole e medie imprese 

nella bioeconomia e asserisce la vitale importanza di fornire loro opportunità di 

finanziamento ad hoc al livello locale; ribadisce la necessità di sostenere le strategie di 

ricerca e innovazione tese alla specializzazione intelligente, promuovendo strumenti di 

finanziamento e, soprattutto, le opportunità di collegamento in rete o di condivisione delle 

conoscenze dagli stessi offerte; 

9. asserisce che uno dei principi guida della bioeconomia riguarda il potenziamento 

dell'efficienza sotto il profilo delle risorse e la riduzione della dipendenza dalle materie 

prime e dall'energia importate nonché dalle risorse naturali non rinnovabili; fa notare 

l'importanza del settore forestale e di altre bioindustrie, asserendo altresì che le risorse 

naturali e le materie prime rinnovabili neutrali sul piano delle emissioni di carbonio – 

quali il legno e la fibra legnosa – possono sostituire le materie prime fossili non 

rinnovabili; precisa che il settore della bioeconomia produce parecchi prodotti a elevato 

valore aggiunto, ad esempio sostanze chimiche, medicinali, materie plastiche e altri nuovi 

materiali innovativi, generando altresì occupazione; sottolinea il potenziale delle 

biotecnologie basate sulle risorse marine; 

10. pone l'accento sul fatto che la bioeconomia richiede competenze di prim'ordine e una 

manodopera qualificata; asserisce la necessità di creare un'offerta nel campo della 

formazione professionale e dell'istruzione superiore nelle regioni, tenendo conto delle loro 

specificità; fa notare che i sistemi di istruzione e formazione ad ampio raggio delle regioni 

stimolano altresì l'espansione sostenibile delle attività economiche; afferma che un elevato 

livello di competenze nel settore della bioeconomia rappresenta una risorsa per l'Europa in 
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termini di concorrenza a livello globale, e che esso consentirà all'Europa stessa di ricoprire 

una posizione di leader nel settore della bioeconomia; fa notare l'importanza di migliorare 

la mobilità transfrontaliera dei ricercatori in un'ottica di scambio di buone pratiche e 

trasferimento delle conoscenze nel settore della bioeconomia; 

11. ritiene che lo sviluppo di una bioeconomia efficiente e sostenibile presupponga la 

prosecuzione dell'ammodernamento delle infrastrutture di ogni tipo, e che tale 

ammodernamento non debba escludere in alcun modo le zone rurali; 

12. ritiene importante investire nelle catene di approvvigionamento bioeconomiche in modo 

da assicurare la disponibilità di materie prime; è del parere che le strategie per la 

bioeconomia debbano incoraggiare non soltanto un uso più efficiente dei rifiuti domestici 

e urbani, ma anche il recupero dei residui e dei flussi di sottoprodotti agricoli e forestali; 

auspica una legislazione migliore, con conferimento di poteri, che garantisca la certezza 

giuridica e sostenga appieno l'utilizzo sostenibile delle risorse bioeconomiche nonché un 

proficuo sfruttamento delle materie prime; richiede inoltre che la politica si basi, sotto tutti 

i punti di vista, su un approccio flessibile e a lungo termine che sia favorevole agli 

investimenti; 

13. evidenzia la necessità di obiettivi specifici per l'incremento della percentuale di risorse 

naturali rinnovabili utilizzate nella produzione e nel consumo di beni; invita la 

Commissione a proporre misure pratiche ad ampio raggio sul piano regionale per la 

promozione della produzione e del consumo di prodotti della bioeconomia a livello 

regionale. 

14. rileva l'importanza di sensibilizzare i consumatori in merito ai contenuti della 

bioeconomia e, quindi, la necessità di informarli circa i vantaggi da essa derivanti e le 

migliori possibilità di scelta dalla stessa offerte in termini di consumi; ritiene che sia 

necessario attivarsi per promuovere la bioeconomia sensibilizzando i consumatori in 

merito alla sicurezza alimentare, alla conservazione delle risorse e ad altre sfide sociali tra 

cui il cambiamento climatico e la dipendenza dalle fonti non rinnovabili; invita pertanto a 

realizzare appositi studi sugli stili di consumo nell'Unione europea e a elaborare strategie 

basate su dati scientifici, in modo da poter informare i consumatori circa le proprietà dei 

prodotti e promuovere uno stile di vita sostenibile. 
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